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Il campione
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Di un solo proprietario

Di un gruppo di soci con vincoli di
parentela fra loro
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di parentela fra loro

Controllata da altre imprese
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all'estero

Multinazionale con casa madre
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Dimensioni
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Fino a 49 Da 50 a 249 Da 250 a 499 500 e oltre

In diminuzione
23%

Stazionario
47%

In aumento
30%

Andamento occupazione



Il tasso di 
sindacalizzazione

Basso (meno del 
20%)
57%

Medio (dal 20 al 
40%)
23%

Alto (più del 40%)
14%

Non so
6%



Il welfare aziendale di oggi



Quante misure sono 
state introdotte

Una sola 
misura di 
welfare

3%

Da 2 a 5 
misure di 
welfare

45%

Oltre 6 misure 
di welfare

52%



Il welfare in azienda oggi
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Campus estivi

Benefit materiali (ad ex: carrello della spesa, carte sconti ecc)

Asilo nido aziendale

Buoni acquisto / voucher

Permessi retribuiti per malattia dei figli

Convenzioni con asili nido / scuole

Permessi per assistenza a famigliari non autosufficienti

Benefit per lo studio dei figli (ad ex: borse di studio, rimborso spese…

Convenzioni con aziende di trasporto

Telelavoro

Permesso di paternità per la nascita di un figlio

Convenzioni (con banche, assicurazioni, negozi, palestre, ecc)

Orari flessibili, turni agevolati, part-time, ecc.

Assistenza sanitaria (check up, vaccinazioni, visite specialistiche ecc)

Mensa aziendale / buoni pasto



Utilità del welfare oggi
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Riduce l'assenteismo

Incrementa la produttività

Riduce la conflittualità e migliora il clima aziendale

Contenimento tournover

Aiuto allo sviluppo del territorio

Aumento presenza femminile in azienda
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Questioni di prospettiva

Incrementa la produttività

Riduce l’assenteismo 

Riduce la conflittualità e migliora il clima
aziendale
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Incrementa la produttività

Riduce l'assenteismo

Riduce la conflittualità e migliora il clima
aziendale
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Il welfare aziendale di domani



Cosa ne faciliterebbe 
una maggior diffusione
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I cambiamenti interni alle imprese che 
potrebbero aiutare lo sviluppo del w.az.
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Maggior attenzione 
alla persona e alle sue 

esigenze, 
interpretando il 

lavoratore come il 
primo stakeholder 

dell’azienda

Maggior attenzione ai
vantaggi in termini di

riduzione del costo del
lavoro

Maggior attenzione a 
elementi “intangibili” 

della produzione 
(ambiente di lavoro, 

clima aziendale, qualità 
delle relazioni)

Maggior attenzione ai
vantaggi in termini di

produttività

Maggior attenzione ai
vantaggi in termini di

riduzione del turn over



Il ruolo della 
contrattazione

Nell'ambito della Contrattazione collettiva naz.

Nell'ambito della Contrattazione territoriale

Nell'ambito della Contrattazione aziendale

Fuori dalla contrattazione
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I protagonisti dello 
sviluppo del w. aziendale
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Le grandi imprese

Le associazioni
professionali di manager

Le associazioni datoriali
(es. Confindustria)

I provider privati di
servizi di supporto

Gli Enti Locali (Regioni e
Comuni)

Le organizzazioni
sindacali

Gli enti bilaterali



Cosa possono fare…

• ++ Promuovere cultura di welfare

• - Promuovere reti di imprese

Grandi 
imprese

• + Promuovere piattaforme comuni di servizi

• + Fare pressioni per rimuovere vincoli normativi

Associazioni 
datoriali

• ++ Fare innovazione (tecnologie, soluzioni 
operative)

• + Semplificare le procedure e abbattere i costi 
operativi

Provider di 
servizi



Cosa possono fare…

•++ Diffusione di buone prassi
•+    Promozione della cultura di welfare 

Associazioni di 
manager

• + Promozione della contrattazione di II 
livello

Organizzazioni 
sindacali

• Nessun ruolo percepito come rilevanteEnti Locali



Cosa potrebbe aiutare
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Ampliamento del tipo di
bisogni cui si può

rispondere con i servizi di
welfare aziendale

Innalzamento del valore 
attuale (5x1000) della 
deducibilità dei costi 

sostenuti dall’impresa 
con riferimento agli 

“oneri di utilità sociale” 
(Art 100 TUIR)

Innalzamento del valore 
attuale dei buoni pasto 

(5,29 €)

Innalzamento del valore 
attuale (€ 258,23) dei 
beni e/o prestazioni di 

servizi non imponibili per 
il Lavoratore (fringe 

benefit)

Maggiore libertà nella 
contrattazione di II livello 
e rimozione dei vincoli di 

“volontarietà”

La cosa più importante La seconda più importante Somma



Proposta: plafond massimo in cui 
comprendere tutti i benefit

Pienamente 
d'accordo; 22

Abbastanza 
d'accordo; 57

Abbastanza in 
disaccordo; 12

Totalmente in 
disaccordo; 1

Non so; 6
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